PAROLA VERITÀ FEDE 
E anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio
Come l’Apostolo del Signore e ogni suo discepolo dona testimonianza a Cristo Gesù? È sufficiente leggere tre solo brani dell’Apostolo Paolo e abbiamo subito la risposta: conformandosi a Cristo Gesù in tutto, in ogni cosa. Per questo deve chiedere allo Spirito Santo che lo immerga nel cuore di Cristo e lo faccia abitare in esso, allo stesso modo che Cristo è nel cuore del Padre. Cristo dal cuore del Padre rende testimonianza al Padre, l’Apostolo del Signore nel cuore di Cristo rende testimonianza a Cristo. Ogni membro del suo corpo deve rendere testimonianza a Cristo. Con i suoi piedi va in tutto il mondo. Con la sua Parola predica il Vangelo.  Con le sue mani porta la carezza risanatrice, guaritrice, liberatrice di Cristo, con la sua vita attesta che Cristo Gesù non solo di può seguire, ma anche imitare con ogni obbedienza al Vangelo della grazia. 
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati (Rm 8,28-30).Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre (Fil 2,5-11). Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. Tutti noi, che siamo perfetti, dobbiamo avere questi sentimenti; se in qualche cosa pensate diversamente, Dio vi illuminerà anche su questo. Intanto, dal punto a cui siamo arrivati, insieme procediamo. Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose (Fil 3,8-21). Ogni Parola che l’Apostolo Paolo ci ha lasciato è stata scritto con il dito dello Spirito Santo e lo Spirito Santo scriveva con il sangue di Cristo Gesù divenuto sangue di Paolo. Testimonianza altissima quelle lasciata a noi dall’Apostolo Paolo. Così come è testimonianza altissima quella degli altri Apostoli ed Evangelisti. 
[bookmark: _Hlk153616053]Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. (Gv 15,18-27). 
Ora chiediamoci: quale testimonianza noi possiamo rendere a Cristo Signore dalla negazione di ogni verità di creazione, di redenzione, di santificazione, di conformazione a Cristo Gesù? Se la nostra parola è di negazione della verità è segno che non abitiamo nel cuore di Cristo. Ognuno dice la Parola dal cuore nel quale l’attinge: cuore nella verità, parola di verità. Cuore nel peccato, parola e oracolo e dogma di peccato. Cuore in Cristo parola secondo il cuore di Cristo. Cuore in Satana pensieri e parole secondo il cuore di Satana. Tra chi è nel cuore di Cristo e chi è nel cuore di Satana non vi potrà essere alcuna comprensione. Si è in due mondi opposti, contrari, senza alcuna possibilità di poter fare comunione. La comunione è nella conversione. Poiché la conversione non si può chiedere ad alcuno, abbiamo un solo modo di parlare: con la nostra scelta di rendere con tutta la nostra vita testimonianza a Cristo Gesù. La Madre di Dio e Madre nostra ci aiuti ad abitare nel suo cuore. Abiteremo nel cuore di Cristo.                           02 Giugno 2024
